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Il RESPONSABILE DELL'AREA 

 
 Visto il Decreto del V. Sindaco n. 3 del 08/01/2018, di conferimento delle funzioni 
Dirigenziali di Responsabile ad Interim dell’Area Amministrativa, nonchè la det. 
n.32 del 13/02/2014 del reg. det. area, di conferimento di responsabile di 
procedimento; 
Visto l’art. 163 del  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Premesso che: 
L’art. 54-bis sulla tutela del dipendente che segnala condotte illecite è stato 
introdotto dalla legge 190/2012 come novella al d.lgs. 165/2001; ai sensi dell’art. 
1, co. 59, della legge 190/2012: “Le disposizioni di prevenzione della corruzione di 
cui ai commi da 1 a 57 del presente articolo, di diretta attuazione del principio di 
imparzialità di cui all’articolo 97 della Costituzione, sono applicate in tutte le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni”. 
La Normativa vigente e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:  
• L’amministrazione predisponga sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità 
del segnalante; 
• Le segnalazioni ricevute possano essere prese in carico dall’amministrazione 
senza conoscere l’identità del segnalante  
• L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla 
segnalazione. 
 • Nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata 
senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell’incolpato; 
 • La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 
agosto 1990, n 241; 
Considerato che la regolamentazione sul Whistleblowing a garanzia di chi denuncia 
episodi di corruzione e irregolarità è ora legge e integra la normativa sulla tutela dei 
lavoratori del settore pubblico e privato (Legge, 30/11/2017 n° 179, G.U. 
14/12/2017). 
Visto il preventivo acquisito al protocollo dell'Ente al n. 114/E del 29/01/2018, 
della Soc. Coop. Coopyleft arl con sede  in Via  Sabotino, n. 49 a  Cosenza, P.I. 
02913050783, di € 732,00 per la fornitura del software applicativo online per il 
whistleblowing sicuro e protetto; 
"Digital Ppolis Segnalazione Sicura" è una piattaforma software online che consente 
ai dipendenti dell’organizzazione di inviare segnalazioni di illeciti delle quali sono 
venuti a conoscenza durante lo svolgimento del proprio lavoro. 
Nel rispetto delle disposizioni normative vigenti, la soluzione permette all’Ente di 
garantire la massima tutela al dipendente che effettua segnalazioni di illeciti 
attraverso il sistema e consente la gestione delle stesse nel rispetto della normativa 
di riferimento, ovvero la determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015, avente per 
oggetto “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(c.d. whistleblower)”.  
Visti: 
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− l'art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell'avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 

− l’art.192, comma 1, del D.Lgsv. 267/00, ai sensi del quale la stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile 
del procedimento di spesa indicante: il fine che con il contratto si  intende 
perseguire, l’oggetto del contratto,la sua forma e le clausole ritenute 
essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni 
vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che 
sono alla base. 

− l'art. 37, comma 1 del D. Lgs 50/2016 il quale recita che le stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 
40.000 euro senza la necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 del D.Lgs 
citato; 

Considerato, in tema di qualificazione della stazione appaltante, quanto segue: 
− non  è  ancora  vigente   il sistema  di  qualificazione,   previsto   dall'articolo   

38  del  D.Lgs.    50/2016; 
− nel caso di specie, trattandosi di affidamento di importo inferiore ai 40.000 

euro, trova applicazione quanto prevede l'articolo 37, comma 1, del D.Lgs. 
50/2016, ai sensi del quale " Le stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 
telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di 
forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere 
su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza"; 

Rilevato, pertanto, che non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della 
qualificazione o di avvalimento di una centrale di committenza o di aggregazione 
con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica, ai sensi dell'art. 37, 
comma 2 e 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 
Dato atto che: 

a) l'art. 36, comma 2 lettera a) del D.Lgs 50/2016 prevede che le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 
lavori in amministrazione diretta; 

b) ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs 50/2016, la stipula del 
contratto per gli affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 
avviene mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio; 

Considerato che ai sensi delle disposizioni di cui all’art.3 della Legge 136/2010 e 
s.m.i., il CIG assegnato dall’AVCP (ora ANA) al presente intervento è il seguente: 
ZB221FE73E; 
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Dato atto che le condizioni di cui all’articolo 192 del T.U. n. 267 del 18.08.2000 e 
dell’art. 32 del D.Lgs 50/2016 sono: 

− la finalità è: la fornitura del software applicativo on line per il 
whistleblowing sicuro e  protetto; 

− La forma del contratto è quella mediante corrispondenza secondo 
l’uso del commercio; 

− Criteri di selezione: affidamento diretto; 
Accertata la regolarità contributiva delle rispettive ditte, tramite DURC all’uopo 
richiesto dall’Ufficio attraverso il servizio DURC Web; 
Visto l’art. 3 della Legge 136/2010 che  prevede che per assicurare la tracciabilità 
dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di 
finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi 
e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, 
accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in 
via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5, alle commesse 
pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture 
pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al primo periodo devono 
essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario 
o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni; 
Vista  le note delle ditte interessate, con le quali comunicano il conto dedicato sul 
quale effettuare i pagamenti; 
Vista l’autocertificazione antimafia presentata dalle ditte in questione redatte ai 
sensi dell’art.67 del D.Lgs 159/2011; 
Vista l’autocertificazione presentata dalle ditte in questione redatte ai sensi 
dell’art.53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001 con le quali le ditte attestano di non 
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto del Comune di Montepaone nel triennio successivo alla 
cessazione del rapporto; 
Vista le note presentate dalle stesse ditte, con le quali si impegnano ad osservare 
le norme di cui al codice di comportamento dell’Ente (per lavori, servizi e forniture); 
Ritenuto che la materia rientra nelle specifiche competenze di questo ufficio a 
mente dell’art.107 del TUEL; 
Ritenuta ed attestata l’inesistenza di posizioni di conflitto del sottoscritto, anche 
potenziale, di cui all’art.6 bis della Legge 241/1990 come introdotto dalla Legge 
anticorruzione n. 190/2012; 
Ritenuta ed accertata ai sensi del comma 2 dell’art.9 D.L. 78/2010 la compatibilità 
della spesa con gli stanziamenti di bilancio nonché con le regole di finanza pubblica; 
Ritenuta ed attestata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai 
sensi dell’art.147 bis del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 

  Visto: 
− il D.Lgs. 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" 

con particolare riferimento agli artt. 107, 151, comma 4, 183, e 192; 
− il D.Lgs 50/2016 "Nuovo Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive CE"; 
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− il D. Lgs. 193/2006 nonché le linee guida in materia di trattamento dei dati 
personali emanate dal Garante;  

− lo Statuto Comunale; 
− il regolamento di Contabilità; 

Dato atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’applicazione del   
visto di regolarità contabile del responsabile dell’area finanziaria, attestante la 
copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 151 comma 4 del D.lgsvo 267/2000 

 
DETERMINA 

 
Per i motivi meglio esposti in premessa che qui si intendono integralmente riportate 
e trascritte; 
Di impegnare la somma complessiva di € 732,00 imputando la stessa al cap. 
118/3 del bilancio comunale in fase di previsione per la fornitura del software 
applicativo on line per il Whistleblowing sicuro e protetto; 
Di dare atto che ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 3 legge  136/2010 e s.m.i., 
il CIG relativo al presente servizio  è ZB221FE73E; 
Di liquidare con successivo atto la somma complessiva di € 732,00, dietro 
presentazione di regolare fattura elettronica e a controllo di piattaforma 
effettivamente funzionante;  
Di disporre la pubblicazione all’Albo Pretorio on line e nella sezione di 
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione "bandi di gare e contratti" previo 
controllo della rispondenza dell’atto alle linee guida in materia di protezione di dati 
personali e sensibili emanate dal Garante della Privacy;  
Di trasmettere la presente determinazione al Responsabile dell’Ufficio Ragioneria 
di questo Ente per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura 
finanziaria di cui ai sensi dell’art.151, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e 
diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione; 
Di dare atto che l'esecuzione della presente determinazione, ai sensi dell'art. 151, 
comma 4° del T.U. della legge sull'ordinamento degli Enti Locali di cui al D. Lgs. 
18.08.2000, n° 267, è subordinata all'apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile del Servizio Finanziario 
di questo Ente. 
Data   05/02/2018                  
 
 
Il Responsabile del Procedimento 
F.to (Ficchì Concetta)                                       Il Responsabile dell'Area ad Interim 
  F.to(Geom. Francesco Ficchì) 
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VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente 
provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo 
Regolamento comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, osservato: 
………………………………………………………………………….…………… 
 rilascia: 

 PARERE FAVOREVOLE 
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte; 

 
Data 26/06/2018 

Il Responsabile del servizio finanziario 
F.to Angelica Talarico 

 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria 
della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in 
relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante 
l’assunzione dei seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, 
comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Impegno Data Importo Intervento/Capitolo Esercizio 

133 26/06/2018 732,00 118/3 2018 

Data 26/06/2018. 

Il Responsabile del servizio finanziario 

 F.to Angelica Talarico 

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è 
esecutivo, ai sensi dell'art. 151, comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
PUBBLICAZIONE 

La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio Informatico per giorni 15 

consecutivi 

dal 27/06/2018. 

Data,27/06/2018.                                                                                                                            

Il Responsabile delle pubblicazioni 

                                                                                                   F.to Rosaria Fabbio 
 

 


